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REGOLAMENTO DI GESTIONE

CENTRO DIURNO ALZHEIMER

Madonna della Speranza

 TITOLO I 

Oggetto e Finalità

Art. 1 -  Destinatari del servizio 

Il Centro diurno Alzheimer è un servizio semi – residenziale che accoglie persone affette da morbo di Alzheimer ed altre demenze irreversibili allo stadio lieve – moderato, con capacità di deambulazione. Le patologie di cui sopra, devono essere certificate dai competenti servizi della A.S.L. e, nello specifico della malattia di Alzheimer, dal Centro U.V.A. territoriale.

Possono presentare domanda di iscrizione tutte le persone affette dalle patologie di cui sopra residenti nella Provincia di Frosinone.

· Gli utenti, residenti in uno dei Comuni afferenti al Distretto “B” della A.S.L. FR  (Amaseno, Arnara, Boville Ernica, Castro dei Volsci, Ceccano, Ceprano, Falvaterra, Ferentino, Frosinone, Fumone, Giuliano di Roma, Morolo, Pastena, Patrica, Pofi, Ripi, S. Giovanni Incarico, Strangolagalli, Supino, Torrice, Vallecorsa, Veroli, Villa S. Stefano), si avvarranno dei finanziamenti del Fondo Unico stanziati dalla Regione Lazio  e dei fondi del Comune di residenza, quali integrazioni della quota a proprio carico, come  determinata al successivo  art.6 del presente regolamento.

· Gli utenti, residenti nei Comuni afferenti ad altri Distretti socio-sanitari della A.S.L. FR, potranno frequentare pagando  per intero la retta. 

Art. 2 - Finalità
Il Centro diurno Alzheimer si pone a livello intermedio tra il servizio di assistenza domiciliare e il ricovero in strutture protette.

· Favorisce la permanenza della persona malata nel contesto sociale e familiare di appartenenza perché condivide con la famiglia il carico assistenziale.

· Offre un’assistenza globale calibrata su piani di intervento personalizzati.

· Finalizza le azioni terapeutiche e assistenziali al mantenimento delle abilità residue dell’anziano, preservando l’autosufficienza il più a lungo possibile.

· Offre sostegno alla famiglia riducendo il carico assistenziale del care–giver e prevenendo situazioni estreme di stress psico-fisico.

· Contiene i costi assistenziali a lungo termine perché evita il ricorso improprio all’istituzionalizzazione.

Art. 3 - Servizi offerti

· Servizio di accoglienza

· Attività di cura, assistenza alla persona

· Servizio pasti

· Attività di terapia occupazionale

· Socializzazione, attività ricreative, ludiche e culturali.

· Servizio medico-infermieristico.

· Riabilitazione motoria

· Riabilitazione cognitiva

· Segretariato sociale

· Servizio trasporto (opzionale)

Art. 4 – Personale -

L’équipe è multidisciplinare e si compone di figure professionali in forza a tre soggetti giuridici diversi:

· NUOVE RISPOSTE, Cooperativa sociale di tipo A , impresa capofila dell’associazione temporanea di imprese a cui è stata affidata la struttura di Madonna della Speranza in Giuliano di Roma

· AZIENDA SANITARIA LOCALE  di Frosinone – distretto “B” 

Rispettivamente:

· NUOVE RISPOSTE è responsabile del servizio nella sua globalità, della struttura, degli arredi, del funzionamento degli impianti nonché della gestione dei servizi socio-assistenziali 

       Impiega il seguente personale:

· un responsabile di servizio per 20 ore settimanali

· n. 5 assistenti domiciliari  per i servizi socio-assistenziali,    

      ciascuno per 35 ore settimanali di servizio diretto all’utenza  

      (rapporto operatore/utenti 1 : 4);

· 1 educatore professionale per la programmazione, gestione e  

      coordinamento delle attività di terapia occupazionale, per 35 ore 

       settimanali di servizio;

Per la gestione dei servizi alberghieri ( vitto e pulizie dei locali interni ed esterni) Nuove Risposte si avvale della collaborazione di Nuovo Millennio, cooperativa sociale mandante dell’A.T.I.  affidataria della struttura “Madonna della Speranza”, come da contratto misto  di locazione-appalto, Rep. 395, stipulato con il Comune di Giuliano di Roma in data 11 settembre 2001.  

· L’AZIENDA SANITARIA LOCALE gestisce i servizi sanitari e destina al centro diurno Alzheimer il seguente personale:

· un geriatra per 1 giorno a settimana per 3 ore al giorno

· un infermiere professionale per 5 gg. a settimana per 7 ore al giorno

· n. 1 fisioterapista per 5 giorni a settimana per 2 ore al giorno  

      (dalle ore 10 alle ore 12) per la riattivazione motoria;

· n. 1 psicologo per 2 ore al giorno per 5 giorni a settimana (dalle  

      ore 10 alle ore 12) per la R.O.T. (terapia di orientamento alla 

       realtà) e il Memory training;

· un assistente sociale per 2 giorni a settimana per 3 ore al giorno.

All’équipe socio-sanitaria attiene il compito di svolgere riunioni

collegiali periodiche per l’elaborazione dei P.A.I. ( piani assistenziali individualizzati) e per le verifiche relative all’andamento dei medesimi.

TITOLO II

Modalità di accesso

Art. 5 - Procedure di ammissione -

La richiesta di inserimento al centro diurno Madonna della Speranza, redatta dalla A.S.L., deve essere presentata all’Ufficio Servizi sociali del Comune di residenza, afferente al distretto “B” della A.S.L. medesima. Per i residenti fuori Distretto, l’istanza deve essere presentata direttamente al Centro diurno.   

Il documento di ammissione al Centro diurno sarà compilato in ogni sua parte ( il modulo consta di 3 sezioni ) dall’assistente sociale del Comune e dovrà essere corredato dei seguenti documenti:

1. valutazione sanitaria a cura dell’unità di valutazione Alzheimer (Centro U.V.A.) della A.S.L. 

2. modello ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente)

3. dichiarazione relativa a redditi non sottoposti a tassazione IRPEF ( pensione di invalidità, assegno di accompagnamento, pensione di guerra, emolumenti a qualsiasi titolo percepiti, compresi i contributi economici assistenziali)

Art. 6 - Determinazione della retta a carico dell’utente -

 L’ISEE viene ricalcolato aggiungendo, all’imponibile IRPEF in esso dichiarato, gli emolumenti percepiti a qualsiasi titolo dal richiedente, ivi compresi quelli di cui al punto 3 dell’articolo precedente.

La tabella seguente indica, per ciascuna delle quattro fasce di reddito previste, le quote di spesa a carico dell’utente e dei Comuni di residenza. Sono fisse le quote attinte dal Fondo Unico destinato al Distretto socio-sanitario “B” ( finanziamento dello Stato e della Regione Lazio ).

	I.S.E.E.
	UTENTE
	COMUNE
	FONDO UNICO

	Da €        0      a  € 3.900,00
	€ 5,00
	€ 29,46
	€ 14,42

	Da € 3.901      a  € 7.500,00
	€ 10,00
	€ 24,46
	€ 14,42

	Da € 7.500,00 a  € 13.333,00
	€ 18,00
	€ 16,46
	€ 14,42

	Da € 13.333,00

Integrazione nella misura intera
	€ 34,36
	_________
	€ 14,42


Le quote riportate in tabella sono riferite ad un giorno di frequenza. Pertanto la retta mensile a carico dell’utente si determina con la seguente operazione di calcolo:

quota giornaliera x numero di frequenze settimanali x 4,33 (media delle settimane nel mese ). 

Il numero delle frequenze settimanali di ciascun utente è stabilito nel P.A.I.     

L’utente verserà la retta mensile anticipatamente, entro il primo giorno di ogni mese alla Cooperativa sociale Nuove Risposte, nella persona del responsabile del servizio. Riceverà, per il pagamento effettuato, regolare fattura o ricevuta fiscale.

Con l’ operazione di calcolo sopra riportata, si determinano anche le quote mensili a carico dei Comuni di residenza degli utenti. I Comuni corrisponderanno alla Cooperativa sociale Nuove Risposte, le somme dovute a trenta giorni dalla presentazione della fattura , mezzo bonifico bancario. 

Le quote attinte dal fondo unico sono gestite dal Comune di Giuliano di Roma. Il finanziamento annuale è rateizzato in dodici mensilità e corrisposto alla Cooperativa sociale Nuove Risposte, a trenta giorni dalla presentazione della fattura mensile, mezzo bonifico bancario.  

Eccezionalmente, per particolari situazioni di utenti in condizioni di estrema precarietà socio-economica, impossibilitati alla copertura anche parziale della retta, il Comune di residenza provvede all’integrazione con propri fondi.

Art.7– Assenze -

Dopo due settimane consecutive di assenza, per motivi di salute, l’utente è riammesso al Centro diurno soltanto se munito di certificato medico attestante l’avvenuta guarigione, a meno che l’assenza non sia dovuta a  motivi diversi da quelli di salute.. Nel secondo caso, il familiare avviserà preventivamente il personale del Centro diurno e darà informazioni relative alla durata presunta dell’assenza.

Art. 8 - Rinuncia al servizio -

L’assegnazione del posto al Centro diurno “Madonna della Speranza” deve intendersi definitiva per tutto il periodo dichiarato nel P.A.I., a meno che non si comunichi formale e motivata istanza di ritiro o rinuncia al Responsabile del Centro diurno che provvederà a darne comunicazione al Comune di residenza. L’istanza di cui trattasi deve essere inoltrata entro trenta giorni dalla data di cessazione della frequenza, a meno che non intervengano fattori contingenti imprevedibili. Nulla è dovuto all’utente, a titolo dirimborso, per i giorni del mese pagati anticipatamente e non frequentati, sia nel caso di assenze temporanee di cui al precedente art. 7, sia per comunicata rinuncia.

TITOLO III

Organizzazione e funzionamento

Art. 9 - Accoglienza e definizione del P.A.I. (piano assistenziale individualizzato) -

I Comuni trasmettono al servizio l’istanza di ammissione dell’utente, compilata in ogni sua parte.

Il responsabile del servizio contatta il referente familiare indicato nella sezione A del modulo di richiesta e fissa un appuntamento presso il Centro diurno per un colloquio preliminare all'inserimento con l’Assistente Sociale del Centro medesimo. Il colloquio è utile a fornire al familiare tutte le informazioni inerenti il servizio e la sua organizzazione, nonché a stabilire un primo contatto relazionale con l’utente e con chi si prende cura di lui. 

Nel corso di questo primo colloquio si stabiliscono i tempi ed i modi del primo periodo di frequenza che, di norma, prevede la frequenza quotidiana per tutta la prima settimana. Ciò consente all’utente di ambientarsi e all’équipe di avere un congruo periodo di osservazione.

L’Infermiera Professionale contatta il Medico di base dell’utente e richiede la scheda sanitaria completa di anamnesi , eventuali patologie in atto e relative terapie, la dieta consigliata. Con il Geriatra del servizio stabilisce un protocollo di interventi infermieristici per ogni paziente. 

I primi giorni di frequenza rappresentano un periodo di ambientamento per l’utente, per la famiglia e per il servizio. Ogni nuovo ingresso richiede un lavoro di riorganizzazione da parte dell’équipe, finalizzato ad un’accoglienza quanto più possibile personalizzata. A questo periodo, segue il primo incontro collegiale per la definizione del P.A.I. (Piano Assistenziale Individualizzato) Ciascun operatore riporta le proprie osservazioni, espone le relative valutazioni e contribuisce all’elaborazione del P.A.I. che dovrà prevedere anche i tempi della sua verifica. Esso sarà condiviso con l’utente e con i suoi familiari. 

Art. 10 – Dotazioni –

I familiari sono tenuti a dotare gli utenti di:

1. un cambio completo di biancheria intima;

2. un cambio completo di abiti;

3. pannoloni, secondo l’occorrenza;

4. asciugamani;

5. eventuali farmaci.

Mentre per gli oggetti di cui ai punti 1., 2., 3. e 4.,  la dotazione è quotidiana (l’utente arriva al Centro diurno con essa e torna a casa con l’eventuale biancheria sporca), la dotazione dei farmaci che l’utente deve assumere al Centro dovrà coprire l’arco temporale di un mese.  La gestione dei farmaci sarà a cura dell’Infermiera Professionale che si farà carico di avvisare i familiari in prossimità  dell’esaurimento delle scorte. 

Art. 11- Orari di apertura -

Il  Centro diurno Alzheimer “Madonna della Speranza” è aperto tutto l’anno, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 16,00, escluso i giorni festivi infrasettimanali.

Art. 12 - Programma delle attività giornaliere -

Il programma di seguito descritto riguarda una giornata tipo. Nessuna delle attività in esso contemplate è prescrittiva per l’utente.

 Ne consegue la necessità di dotare il programma medesimo di flessibilità, al fine di renderlo praticabile da parte di tutti gli utenti. Qualsiasi alternativa al programma tipo deve essere funzionale al raggiungimento degli obiettivi generali e specifici del centro diurno e del P.A.I

. 

	9,00 – 10,00
	Accoglienza e socializzazione

	Attività standard
	Memory training 
	R.O.T. (terapia di orientamento alla realtà)
	Attivazione motoria

1° livello
	Attivazione motoria 

2° livello

	10,00 – 11,00
	1° gruppo 
	2° gruppo 
	3° gruppo 
	4° gruppo

	11,00 – 11,30
	Coffee break

	11,30 – 12,30
	3° gruppo
	4° gruppo
	1° gruppo
	2° gruppo

	12,30 – 13,30
	Preparazione al pranzo e pranzo

	13,30 – 14,30
	Riposo e socializzazione

	Attività ricreative e occupazionali
	Cucina                       
	Giardinaggio
	Musica


	Laboratori

	14,30 – 15,30
	1° gruppo
	2° gruppo
	3° gruppo
	4° gruppo

	15,30 – 16,00
	Merenda e dimissioni


· Gruppi della mattina: sono suddivisi per livelli di capacità psico-motorie residue. Ogni gruppo si compone max di 5 utenti. Ciascun gruppo frequenta, alternativamente, tutte le attività riabilitative della mattinata, in due giorni di frequenza settimanale.

· Gruppi pomeridiani: sono suddivisi sulla base della storia personale e degli interessi individuali  

